
   
  

SEGRETERIE REGIONALI DEL LAZIO  
 

Al Direttore generale dell’USR Lazio 

Dott. Rocco Pinneri 

 

Oggetto: richiesta breve riapertura termini domanda permessi diritto allo studio – TFA 
sostegno V ciclo. 

 

Le scriventi OO.SS., a seguito di diverse segnalazioni pervenute, certi che la presente 
richiesta contemperi anche gli interessi dell’Amministrazione, al fine di poter avere al più 

presto ed in modo adeguato ulteriori docenti specializzati sul sostegno, 

CHIEDONO 

che possa essere disposta, in tempi celeri, una breve riapertura dei termini per la 
domanda di permessi per il diritto allo studio anno 2021, al fine di consentirne la fruizione, 
limitatamente ai percorsi del V° ciclo del TFA sostegno, anche: 

- A coloro che solo in questi giorni in alcuni Atenei hanno ottenuto la certificazione 
dell’inclusione nel V° ciclo del TFA sostegno, e che, ritenendo di non riuscire a 

rientrare nei termini procedurali previsti, non avevano neanche presentato domanda 
con riserva entro il 15 novembre 2020; 

- A coloro che, pur avendo presentato domanda per il diritto allo studio nei termini, in 
questi giorni si sono ritrovati esclusi dai provvedimenti dei singoli ATP, in quanto 

destinatari di supplenze COVID (quindi considerate temporanee pur se con scadenza 
minimo 8 giugno) e non assegnatari di supplenze annuali o al 30 giugno. 

Riguardo la prima fattispecie si tratterebbe di una deroga al termine ordinatorio del 15 
novembre che, specificatamente per il TFA sostegno, non solo è stata già in passato 

attuata nel Lazio, previa condivisione con le OO.SS. (circolare dell’USR Lazio 26858 del 
26/07/2019, in allegato), ma in questo periodo, data la sua particolarità ed i connessi 

ritardi di alcuni Atenei, è stata disposta anche da altri USR (circolare USR Emilia Romagna 
del 21/12/2020, in allegato). 

Riguardo la seconda questione, si tratterebbe anche in questo caso di una deroga 
condivisa al CCRI Lazio, ampiamente giustificata dalla particolarità delle supplenze COVID 

di quest’anno. 

In entrambi i casi, al fine di non mettere in discussione le operazioni già svolte dai singoli 
ATP e gli interessi legittimi di coloro a cui è già stato certificato il diritto alla fruizione dei 

permessi studio 2021, si potrebbe disporre che tali possibilità aggiuntive sono da 
considerarsi in coda alle precedenti e da assegnare entro la residua capienza del monte 

ore di permessi studio disponibili.   

 

In attesa di celere riscontro, distinti saluti 

 

Roma, 16/01/2021 

  


